
Una volta dentro, poi, i punti di 
ristoro non scherzavano affatto, se 
è vero che per due panini e due 
piadine con 2 bottigliette d’ac-
qua abbiamo speso la bella cifra 
di 18,20 euro, pari alle vecchie 
35.240 lire.

Un bel business, non c’è che 
dire, alla faccia di chi entra con 
l’intenzione di entrare e trattare 
per spendere magari 50.000 eu-
ro in una autocaravan e invece 
di un bel tappeto rosso disteso 
per terra si ritrova ad affrontare 
un percorso disseminato di vari 
balzelli dalle cifre non certo eco-
nomiche.

Ma Rimini è una città che ha 
saputo reinventarsi, finito il busi-
ness estivo e la vocazione vacan-
ziera, si trasforma nella città delle 
mostre, prolungando quella che 
era la stagione delle ferie in un 
periodo di esposizioni che evita 
agli operatori dell’accoglienza di 
ritrovarsi con gli alberghi vuoti 
per il resto dell’anno.

Niente a che vedere con luglio 
ed agosto, ma in questa maniera 
la città non va mai in letargo co-
me succede ad altri anche bla-
sonati nomi che esistono solo tre 
mesi l’anno.

Peccato che chi ha saputo in-
ventare la vacanza per tutte le 
tasche ti faccia poi costare un 
giorno in fiera più di un giorno in 
albergo.

Il listino dei punti ristoro
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